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Comunicato stampa

Bologna, 24 agosto 2010

Grandi occasioni per Bologna in un momento complesso

LASCIA IL SEGNO!

Investi nella cultura che ti piace.
Al via la campagna per sostenere Biografilm Festival e Festival of Festivals 
Le premesse

E’ indubbio che la cultura stia vivendo un momento di grande trasformazione produttiva per superare una congiuntura senza precedenti. Sull’onda lunga della crisi che ancora trasforma i consumi e le strategie di marketing dei mercati, si innesta la nuova emergenza del taglio dei finanziamenti pubblici alla cultura e dei budget degli enti locali. Sono tutti elementi che farebbero pensare ad una crisi di sistema del settore dei contenuti, destinata a trasformarne irreversibilmente le logiche produttive. Eppure i segnali di vivacità dell’universo culturale ci sono tutti. In primis l’attenzione e la curiosità del pubblico che sembra aver trovato nel consumo culturale collettivo un nuovo protagonismo. Non solo infatti, nonostante la crisi, crescono i consumi di cinema, di musica e di entertainment in generale, ma, nonostante l’esiguità degli investimenti nel settore, gli eventi culturali continuano a raccogliere un pubblico crescente e a proliferare. Sono oltre trenta i nuovi festival nati in Italia negli ultimi ventiquattro mesi. E mentre tutti gli studi di tendenza attribuiscono alla creazione di contenuti e servizi, e più in generale all’immateriale, le strategie future di sviluppo e riconversione dei paesi più industrializzati, il consumo culturale diventa un evidente piano di competizione per le città, i territori, gli stati. L’immaginario e le invenzioni culturali guidano di fatto il marketing dei territori, il turismo, i consumi, la creazione di un’identità capace di orientare la comunicazione di ogni comunità nel mondo dell’informazione digitale, istantanea e globalizzata.

In un momento di grande instabilità politica nazionale e cittadina, l’Associazione Fanatic About Festivals, come tanti operatori della cultura, aspetta ancora di raccogliere un progetto di prospettiva capace di mettere la cultura al centro di un ripensamento delle strategie produttive: non più un costo inevitabile (ma da contenere visti i chiari di luna) ma un asset formidabile attorno a cui far ruotare le strategie di sviluppo e di identità del territorio. Un investimento per competere a livello nazionale e internazionale.

Gli obiettivi

In questo contesto l’Associazione Fanatic About Festivals, che da anni opera e investe (oltre 2 milioni di euro negli ultimi 5 anni) sul territorio bolognese, annuncia di non voler rinunciare ad obiettivi ambiziosi che considera come opportunità formidabili per la promozione e l’affermazione di Bologna in campo nazionale e internazionale.

Mentre prepara la sua settima edizione (10-20 giugno 2011) Biografilm Festival raccoglie la disponibilità di Clint Eastwood – vincitore del Lancia Celebration of Lives nel 2010 - ad essere di persona a Bologna per presentare il suo nuovo film biografico su Edgar Hoover, padre padrone dell’FBI. Ancora, il festival - che si è proposto nel 2005 come primo e unico evento mondiale dedicato alle biografie e ai racconti di vita - intende consolidare a livello internazionale il presidio culturale della sua linea editoriale, accettando l’invito del Tribeca Cinemas di Robert De Niro a realizzare un’edizione newyorkese della manifestazione nata e cresciuta sotto le due torri.

A sua volta Festival of Festivals, il congresso italiano degli operatori degli eventi culturali - la cui prossima edizione vedrà riuniti a Bologna, dal 3 al 7 novembre, oltre seicento festival di tutta Italia – intende perseguire l’affermazione di Bologna come Capitale dei festival italiani. Una vocazione naturale su cui Festival of Festivals ha innestato in questi primi anni un’intensa attività di comunicazione e relazioni che lo ha portato a un passo dal risultato. Oltre a consolidare il crescente successo della manifestazione attraverso un’istituzionalizzazione del congresso, Festival of Festivals si fa promotore dell’OIFEC, il nuovo Osservatorio Italiano dei Festival e degli Eventi Culturali che proprio a Bologna dovrebbe basare il suo quartier generale. Il progetto sarà lanciato al prossimo Festival of Festivals.

Obiettivi ambiziosi dunque, ma che possono concorrere, tra gli altri, alla costruzione per Bologna di una strategia culturale di lungo periodo, basata sull’eccellenza, sull’unicità e sulla sostenibilità di progetti produttivi capaci di dare ricadute positive anche economiche sul territorio.

Il progetto

L’Associazione Fanatic About Festivals, certa dell’importanza di perseguire subito il raggiungimento di questi obiettivi, ma consapevole della complessità del momento politico ed economico, aggiunge al già tradizionale impegno nel dialogo costante con le istituzioni (in questi anni le sue attività hanno visto la partecipazione e il sostegno di Comune, Provincia, Regione, Mambo, Cineteca di Bologna, Museo della Musica, Unesco, Museo Civico Archeologico, Unindustria, ARCI, Università, Aeroporto, Lega delle Cooperative) e con aziende interessate a sponsorizzare eventi culturali (tra le quali FIAT Group, Lancia, Peroni, Vodafone, Lufthansa, Gruppo Montenegro, Gruppo Campari, IGP Decaux), l’apertura di un nuovo fronte di sostegno alle sue attività.

La nuova frontiera è il coinvolgimento della cittadinanza e delle attività produttive del territorio, che sarà avviato attraverso una campagna rivolta alla sensibilizzazione di tutti quanti credono nella centralità della cultura. 

“Lascia il segno! Investi nella cultura che ti piace” propone ai cittadini di diventare parte attiva, sostenendo direttamente gli obiettivi strategici delle due manifestazioni culturali: una nuova forma di cittadinanza attiva che propone a tutti di sentire come propri gli obiettivi e i risultati di due dei più vivaci progetti culturali del territorio bolognese.

Biografilm Festival presenterà sul proprio sito www.biografilm.it una campagna rivolta ai suoi affezionati e ai cittadini bolognesi in generale, che potranno, anche con un solo euro, condividere le strategie del festival rendendo possibili i suoi obiettivi più ambiziosi, come la presenza a Bologna di Clint Eastwood e di altri grandi intellettuali che si sono espressi attraverso il racconto biografico.

Festival of Festivals presenterà sul proprio sito una campagna rivolta alle realtà produttive del territorio - quelle che già sostengono e quelle che ancora non conoscono i suoi obiettivi - che potranno contribuire secondo le proprie possibilità e intenzioni a consolidare il progetto di Bologna come Capitale dei festival culturali italiani.

I media e gli esercizi pubblici del territorio che lo desiderano potranno partecipare all’iniziativa sostenendo con spazi di visibilità la campagna stessa.

Tutti i contributi privati potranno essere effettuati in forma anonima o autorizzando la pubblicazione del proprio nome. 

L’Associazione dal canto suo darà un costante resoconto dell’andamento della campagna e del conseguimento degli obiettivi. 
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